
Plano del governo ombra 
Transiti in centro Europa 
fl Pei per un negoziato 
con Austria, Germania e Cee 

CLAUDIO NOTARI 

••ROMA. U protesta del ca
mionali con il blocco di otto 
giorni delle frontiere con I Au 
stna il numero insufficiente 
dei permessi di transito il di 
vieto notturno ai Tir deciso 
dal governo di Vienna che an
drà in vigore dal I" dicembre 
la inadeguatezza dei trasporti 
sono stati esaminati dal gover
no ombra dtl Pel secondo 
cui la crisi del valico del Bren 
nero ha posto la necessità di 
un rovesciamento delle politi 
che finora perseguite partico
larmente in Italia tendenti a 
restringere la capacità del tra 
sporto di merci e persone su 
ferrovia e navigazione limi 
landò programmi e investi 
menti in questi settori Le pro
poste del Pei sono riassunte in 
un dettagliato documento Se
condo il Pei bisogna selezio
nare I mezzi finanziari e van 
no rilanciati 1 programmi per 
lo sviluppo e una maggiore ef 
ficienza delle ferrovie della 
navigazione dei porti e degli 
interponi A questa politica 
non e e alternativa Ad essa va 
aggiunto un intervento nel 
campo dell autotrasporto che 
aiuti con strutture adeguate di 
supporto il lavoro degli auto-
trasportaton che faciliti le as 
fonazioni consortili dei picco
li Da qui la ottica alle insulti 
cienze e I nlardi del nostro go
verno che «non ha provveduto 
ad adeguare le normative alle 
decisioni assunte dalllAustna 
e non ha avviato alcuna solu
zione alternativa al trasporto 
su gomma» 

Secondo il governo ombra 
si impone quindi un negozia 
lo con i governi dell Austria e 
della Germania federale e con 
la Cee per definire una più 
precisa regolamentazione dei 
Iranici sul territorio austnaco 
ed è Indispensabile definire 
un ipotesi di nuovo accordo 
per il transito coordinato delle 
merci versp II centro Europa 

Per il Pei queste le -opere 
essenziali! da realizzare con 
avvio immediato adeguamen 

Immigrati 
Villa Litemo 
Minacce dopo 
lo sciopero 
m VILLA UTERNO (Caserta) 
Un «clima di tensione» si sa 
rebbe creato a Villa Utemo e 
sul litorale casertano dopo lo 
sciopero indetto mercoledì 
scorso dagli immigrati di colo
re Lo hanno sostenuto t rap
presentanti del coordinamen 
lo dei lavoraton extracomuni 
lan della zona domiziana» du 
rame un incontro con i gior 
naiisti al quale sono interve 
nuli i si daco ed il 
vicesindaco del paese Aldo 
Riccardi e Enrico Fabozzi In 
particolare è stato Tatto riferì 
mento a «minacce di morte» 

§mnte ad esponenti del coor 
inamento dopo la manifesta 

zione e già denunciate ne! 
giorni scorsi dagli immigrati in 
una lettera Inviata tra gli altri 
al presidente della Repubbli 
ca Secondo lo zairese Isido
ro responsabile de! coordina
mento gli atti di intolleranza 
contro ilavoraton extracomu 
ni tati sarebbero tuttavia da 
attribuire -ad una sparuta mi 
noranza della popolazione* 
«Ritengo - ha affermato - che 
sarà possibile quanto prima 
raggiungere una pacifica con 
vivenza» I rappresentanti de 
gli immigrati hanno criticato 
la mancata convocazione da 
parte della prefettura di Caser 
ta di un incontro per discutere 
la «piattaforma» presentata in 
occasione dello sciopero al 
quale parteciparono 1 eurode 
putata comunista Dacia Va 
leni ed il segretario nazionale 
aggiunto della Cgil Antonio 
Pizzinato 

Tra le richieste ribadite du 
rante la conferenza stampa vi 
sono I istituzione di centri di 
accoglienza una maggiore vi 
gilanza delle forze dell ordine 
per garantire I incolumità dei 
lavoraton extracomunitart 
adeguamenti normativi in ma 
tena di permessi di soggiorno 
ed il potenziamento dei servi 
zi Dal canlo suo il sindaco di 
Villa Litemo ha annunciato 
che I amministrazione sta va 
lutando alcuni progetti tra i 
quali I utilizzazione fcoprattut 
to nel periodo estivo che com 
cide con la raccolta dei pro
dotti della campagna di due 
strutture - ex centro Enaip ed 
ex Motel Agip - come centn 
di accoglienza «Questi edifici 
attualmente privi di destina 
zione - ha affermato il sinda 
co - potrebbero funzionare 
con I appoggio di volontari e 
della Protezione civile» 

Il Pel tri vista della manife 
stazione del 7 ottobre a Ro 
ma lancia un appello alla 
mobilitazione per fame un 
grande appuntamento unita 
no di immigrati lavoraton e 
giovani 

to degli scali merci lungo la 
ferrovia del Brennero special 
mente allo scalo Filzi e al cen 
irò intermodale di Trento am 
modemamento e potenzia 
mento delle (emme della Val 
sugana (Trento-Venezia) 
una delle priontà per il tra 
sporto merci dal centro Euro
pa veso i porti dell Adnauco il 
potenziamento delle ferrovie 
secondane nel Trentino-Alto 
Adige raddoppio della (ratta 
Verona Bologna costruzione 
di aree di sosta e di servizio in 
prossimità dei valichi II Pei 
inoltre nttene essenziale ven 
ficare i progetti di fattibilità del 
tunnel del Brennero e del rad 
doppio ferroviario del Brenne 
ro nel quadro di un ammo
dernamento e potenziamento 
dell intero asse ferroviario 

Quali le misure per I auto
trasporto Il Pei propone ra 
zionaltzzazione e trasparenza 
dei meccanismi di erogazione 
dei permessi di transito la de 
stinazione ali autotrasporto di 
risorse adeguate per consenti 
re una sua nqualifnazione e 
nduzione dell offerta dei vet 
tori nel quadro di una politica 
volta a favorire processi di as 
sociaziomsmo nel settore 

•Queste scelte - ha dichia 
rato Sergio Garavim ministro 
dei Trasporti del governo om 
bra - vanno compiute non 
domani ma nell attualità La 
legge finanziaria del 90 è 
un occasione da non perdere 
Da un lato bisogna predispor 
re stanziamenti per i trasporti 
significativamente più elevati 
della finanziaria 89 partico
larmente destinati alle ferro
vie ai trasporti urbani ai porti 
ed interponi alla ristruttura 
zione dello autotrasporto Dal 
1 altro lato sono necessari in 
ferventi legislativi di accompa 
gnamento della Finanziaria 
relativi alla riforma delle Per 
rovie alla revisione della leg 
gè 151 sul trasporto urbano 
alle strutture e gestioni portua 
li e dei centn intermodali e al 
I autotrasporto» 

La Camera dà via libera 
ai nuovi limiti di velocità 
A110 solo le vetture 
fino a 1100 ce 

Sulle strade il limite 
rimarrà per tutti a 90 
II decreto Prandini oggi 
sulla Gazzetta ufficiale 

Il governo corre a 130 all'ora 
Vìnce la lobby dell'automobile 
Da metà ottobre sulle autostrade si potrà correre fi
no a 130 allora tutti • giorni della settimana Anche 
il Parlamento ha dato ieri il via libera al decreto la 
cui realizzazione il ministro Prandini inseguiva fin 
dal giorno del suo insediamento ai Lavori pubblici 
Il provvedimento, già sulla Gazzetta ufficiale di oggi, 
entrerà in vigore fra quindici giorni L amarezza di 
Fem che dalla tribuna ha assistito alla votazione 

LILIANA ROSI 

• I ROMA. Adesso il ministro 
Prandini potrà dormire sonni 
tranquilli Dopo I approvazio
ne del Consiglio di Stato do
po ti parere favorevole del 
Consiglio dei ministri ieri è ar 
nvato anche il nullaosta della 
Camera dei deputati 130 chi 
lometri ali ora tutti i giorni del 
la settimana per le auto di ci 
Imdrata superiore a I 100 cen 
timetn cubi 110 ali ora per le 
vetture di cilindrata mfenore 
sulle autostrade Sulle altre 
strade invece il limite di velo
cità rimarrà per tutti di 90 
chilometri allora Questa la 
sostanza della mozione ap
provata a larga maggioranza 
dall assemblea dei deputati 
(primo firmatario il socialista 
Antonio Testa) e che ricalca 
fedelmente il testo del decreto 
che oggi stesso troveremo 
pubblicato sulla Gazzetta uffi 
ernie la mozione ha ottenuto 
a scrutinio palese 242 si 165 
no e tre astensioni A favore 
ha votato maggioranza e mis 
sim contro le opposizioni di si 
mstra 

«Ho già dato le disposizioni 
perché la registrazione awen 
ga immediatamente - ha del 
to len Prandini ali uscita di 
Montecitono di conseguen 

za fra quindici giorni entreran 
no in vigore i nuovi limiti di ve 
lecita Nel frattempo lAnas 
avrà il tempo di cambiare la 
segnaletica Dopo di c h e - h a 
detto ancora il ministro - spe 
ro die con questa stona dei 
110 1 avremo finita per sem 
pre» 

A chi faceva notare a Pran 
dini come le nuove regole 
creino maggion difficoltà nei 
controlli delle infrazioni da 
parte della polizia stradale li 
ministro se I è cavata con una 
battuta «Si tratterà di guardare 
qualche fotografia in più An 
che >e spero che gli automo 
bilisti siano capaci di un forte 
autocontrollo» Sul fronte delle 
sanzioni per il momento Pran 
dini non si sbilancia «E un 
problema da nsolvere e sul 

3uale metteremo allo studio 
egli esperti ai quali spetterà 

anche il compito di formulare 
una serie di proposte sul «pac 
chetto sicurezza» che non è 
certo argomento da improwi 
sarei» In tribuna stampa un 
pò In disparte ma provocato-
namente presente e era an 
che I ex ministro Fem «Sono 
qui per capire I onentamento 
del Parlamento italiano Da 
parte mia continuo la batta 

In autostrada 
pari o inferiore! 

1100 ce. | 

superiore 
1100 ce. 

Di® G » f o ! 

Sulla strade statali, provmciali.comunali 
per tutti gli autoveicoli e motoveicoli 

90 Km/h 

flia sulla sicurezza stradale A 
trasburgo ho già presentato 

una interrogazione per un li 
mite unico di tutu I paesi della 
Cee E mutile che aggiunga -
ha dichiarato I europarl imen 
tare del Psdì - quanto sia con 
trano alla decisione di innal 
zare i limiti a 130 Secondo 
me rappresenta una icentiva 
zione al sorpasso che non può 
che essere dannoso alla sai 
vaguardia della vita umana 

Per giunta il provvedimento di 
Prandini arriva in un momento 
sbagliato Le autostrade Italia 
ne sono per la maggior parte 
interessate dai lavori in corso 
per la terza corsia e sono or 
mai alle porte i mondiali di 
calcio» 

Non è comunque vero che 
la maggioranza si sia schierata 
compatta a favore dei «130» di 
Prandini Una voce (oltre a 
quella dei socialdemocratici) 

si è levata per la difesa della 
prudenza sulle strade La de 
Silvia Costa ha presentalo una 
risoluzione («Coraggiosa* se 
condo il commento di Ferri) 
con la quale proponeva una 
soluzione simile a quella 
avanzata dai comunisti 120 
per tutti e tutti I giorni della 
settimana La risoluzione della 
Costa non ha però raccolto 
consensi come de) resto le al 
tre mozioni presentate da co
munisti verdi radicali demo-
proletari Sinistra andipenden 
te 

Oltre al problema se sulle 
strade è bene andare a 110 a 
120 o 130 (questo 1 arco delle 
proposte dei vari gruppi) la 
lunga discussione che ha pre 
ceduto il voto di len a Monte 
citorlo ha toccato aspetti di in 
teresse più generale Laneces 
sita innanzi tutto di varare 
provvedimenti sulla sicurezza 
stradale come il rinnovo del 
codice del'a strada 1 educa 
zione stradale nelle scuole 
una diversa regolamentazione 
della pubblicità (che non mei 
ti alia velocità) una revisione 
più attenta e ravvicinata del 
parco circolante il controllo 
del tasso alcolimeinco Infine 
una annotazione il 62 2 per 
cento degli italiani secondo 
un sondaggio pubblicato dal 
mensile Nuova ecologia nlie 
ne che i *l 10* di Fem abbiano 
di molto migliorato la situazio
ne sulle strade Inoltre infor 
mano le statistiche in un an 
no di «110» il consumo di ben 
Zina sulle autostrade è dimi 
nuito del 25 3 per cento e le 
spese sanitane (in seguito al 
minor numero di incidenti 
stradali) sono diminuite di o| 
tre 400 miliardi 

La missione della speranza in Tunisia dei coniugi siciliani 

Fabio non è stato trovato 
e nel deserto i maghi danno forfeit 
La missione della speranza difficilmente andrà 
avanti Fabio non e stato trovato I maghi hanno 
passato un brutto quarto d ora E uno di loro ha 
finalmente dichiarato forfait L altro si è fatto taci
turno, e piccolo piccolo I geniton hanno la tenta
zione di prenderli a schiaffoni La stona del ragaz
zino e dei suoi geniton finita sulle prime pagine 
dei giornali tunisini 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

M SFAX Maghi si nasce È 
proprio cosi signor Tartaglia 
Quante attenuanti le abbiamo 
dato L abbiamo assecondata 
in tutte te sue bizze Ma que 
sto sarebbe il meno se nell in 
grata posizione di portaborse 
porgendole ubbidienti I suoi 
arcaici fem del mestiere non 
si fossero trovati soprattutto 
loro i poven Matteo e Teresa 
Lo Grasio Le sue voluminose 
faici addobbate a guisa di 
pendolini il miracolo non 
I hanno saputo fare Questo 
len pomeriggio nella landa di 
La Hencha lei lo ha ammesso 
apertamente «È un fallimento 
è un fallimento tutto finito 
possiamo andare» Con parole 
lapidane lei signor Tartaglia 
ha falciato questa volta si le 
ultime peranze di ritrovare 
Fabio vivo SI Conosciamo 
(obiezione anche t maghi 
sbagliano Neppure i maghi 
hanno h sensitività infusa So 
prattutto quando sono costret 
ti ad op< rare fuori casa in un 
paese stianiero e sconosciuto 
rischiano un abbaglio dopo 
l altro Verissimo Ce ne ren 
diamo conto ma ci permetta 
di dirle rhe è. la motivazione 
professionale del suo falli 
mento ad aver lasciato tutti di 
sasso Torneremo sull argo 
mento 

Prima però ecco la cronaca 
di djftst ultima giornata che 
non è stata per niente avara di 
colpi di scena Innanzitutto 
alta notizia che Tartaglia il 
mago di Palazzolo Acreide 75 
anni suonati aveva deciso di 
raccogliere baracca e burattini 
con I evidente tentazione di 
lasciar tutti in asso il mago 
bolognese Pier Giorgio Ferali 
per poco non e è rimasto sec 
co La Hencha è un villaggio 
di paston che per trovarlo bi 
sogna andarci apposta E lui 
fin dall inizio aveva chiesto li 
nudamente di andare proprio 
nella direzione contraria Ce
ravamo arrivati dopo tre ore di 

macchina fiaccati da un cai 
do umidiccio dopo esserci la 
sciati alle spaile la mole tetra 
gona dei Colosseo di El Djem 
E stato qui in uno scenano 
contrappuntato da alben d u 
Irvo che corrono paralleli co
me fossero i blnan di una fer 
rovia con i legni visibili di 
una scolarizzazione di massa 
riscontrabili in centinaia di 
bambini tutti in grembiule e 
tutti con la cartella che Tarta 
glia ha stabilito la sua ultima 
linea del fuoco Un viottolo 
dopo I altro mulattiera per 
mulattiera in un minuscolo 
sobborgo del borgo di La 
Hencha a un tratto il mago 
ha emesso la sua sentenza 
•Fabio è qui Metro più metro 
meno» Qualche minuto dopo 
attorno a papi e mamma Lo 
Grasso si è raccolta una gran 
folla Chi sono questi stranieri' 
Che vogliono7 Che cercano 
La foto dtl ragazzo scompar 
so che corre di mano in ma 
no I cenni del capo che ripe 
tono no che li da quelle par 
ti un bamb no come quello 
non 1 avevano mai visto Mat 
teo e Teresa che ancora non 
sentono arrivare la tragedia 
che semmai g udicano queste 
le ultime formai tà che si pò 
trebberò davvero evitare Per 
che perdere altro tempo7 Non 
è più semplice ormai andarsi 
a riprendere Fabio e portarse 
lo a casa7 

Ecco allora che Tartaglia e 
Lo Grasso hanno imboccato 
una via di campagna uncam 
pagna talmente piatta estesa e 
profonda da sembrare an 
eh esso un miraggio La mis 
sione a questo punto su 
espressa richiesta del mago 
non poteva essere seguita dai 
codazzo dei curiosi Neivlllag 
gì le voci coirono in fretta. 
Dieci minuti in tutto ed ecco il 
vice commissario cosi la ma 
dre del bambino il mago 
scettico giornalisti e fotografi 
si sono ritrovati tutti nel più vi 
cino posto di polizia Chi era 

Teresa Lo Grasso con alcuni abitanti di un villaggio tunisino 

no e da dove venivano e co 
s è un pendolino, e dove si era 
perduto esattamente Fabio e 
perché Io stessero cercando 
proprio 1 Tutte domande che 
a volerle soddisfare si rischia 
va di far notte Poi ali improv 
viso è arrivato il commissario 
Hedi Ahm d accompagnato 
da due agenti Hanno confa 
bulato ludi in maniera sempre 
più concitata Poi rivolgendosi 
agli stranieri hanno comincia 
to a ripetere Fabio Lo Grasso7 

Teresa e Matteo Lo Grasso7 

Ma allora s eti quelli di Marsa 
la in Sicilia dove due anni fa 
era caduta barca etc etc Ci 
hanno mostralo la copia di un 
giornale in lingua araba AsSa 
bah 1 apertura della prima pa 
Cina era per questa stona che 
da ieri è entrata uffcialmente 
m tutte le case della Tunisia 
Evidentemente Claudio More 
no ambasciatore ital ano a 
Tun si aveva mantenuto I im 
pegno assunto quello di solle 
vare un gran battage sul dos 
sier Fabio Che strana sensa 
zione vedere dal vivo ì mtraco 
/iche sanno farei giornali Co 
si il gruppo ha riacquistato 
credibil tà anche se bisogna 
riconoscere che i poliziotti fin 

dal primo momento hanno 
manifestato una professionali 
tà di tutto nspctto I maghi in 
vece per un momento hanno 
nschiato di essere nmpatnati 

Il resto della cronaca è spia 
cevole Coserà accaduto nel 
frattempo7 Trovato un e ìsola 
re abbandonato in aperta 
campagna il padre aveva im 
posto che si forzasse il lue 
chetto Ovvio lui sentiva che 
Fabio si trovava proprio il Un 
irruzione mut le e di fronte al 
i evidenza si è arreso II padre 
è tornato in paese da solo Si e 
accasc ato sui gradini del 
comm ssanato Si è me so la 
testa fra le mani cercando di 
controllare una rabbia indici 
b le La moglie lo consolava 
ma anche lei avrebbe preso 
voìent eri Tartaglia a schiaffo 
n A sera mentre era in arrivo 
un temporale la carovana 
della speranza sì è ritrovata di 
fronte a due tavolini di un mo
desto posto di ristoro I d 
maghi hanno mangiato da so 
li Non sappiamo cosa si siano 
detti Certo che Ferali dopo il 
colloquio si è ritratto momdi 
to è diventato taciturni ha 
chiesto tempo e solitudine per 
i suoi prossimi vaticini Li ero 

naca finisce qui Ma Tartaglia 
non aveva invece finito di stu 
pira 

Si è giustificato dicendo che 
quel casolare abbandonato e 
Fabio - coincidenza davvero 
micidiale - emettevano radia 
zioni identiche Poi con aria 
di sufficienza ha concesso un 
test definitivo Ha mandato Lo 
Grasso in farmacia per acqui 
stare bambagia e acqua disti! 
lata Ha fatto cosi - come lo 
ha definito - un prelievo di 
umori dai piedi di papà e 
mamma di Pab o Ha infilato 
ne! barattolo appeso al pen 
dolmo la bambagia insieme 
alla foto del ragazzo Ha scos 
so il capo ripetendo per 1 ulti 
ma volta «Il pendolo non mi 
dà più niente possiamo anda 

Ma queste signor Tartaglia 
sono prat che da guantori fat 
tucchien sottospecie della 
mag a Invece i poveri genitori 
si erano illusi che lei fosse un 
mago vero Per sua fortuna ai 
giornalisti non è concesso a 
prendere a schiaffoni i prota 
gonisti di una stona il papà e 
la mamma di Fabio Invece ne 
avrebbero tutto il diritto 

Denuncia pei al Senato 
Per la scuola elementare 
riforma bloccata 
Il governo prende tempo 

NKDO CANETTI 

M ROMA «Sono fortemente 
preoccupata A questo punto 
si fa consistente il pencolo 
che la riforma della scuola 
elementare slitti ad un tempo 
indefinito Lancio un appello 
a tutto il mondo della scuola 
affinché non si perda un altro 
anno* Cosi Aureliana Alben 
ci ministro del governo om 
bra per ia pubblica istruzione 
si è espressa al termine della 
numone della commissione 
PI del Senato che aveva ien 
per 1 ennesima volta, ali ordi
ne de! giorno la riforma L an 
damento dei lavori è tale che 
veramente sorge il sospetto 
che da parte di qualche forza 
della maggioranza in partico
lare della De e dello stesso go
verno non ci sia alcuna volon
tà politica di nnnovare sul se 
no la scuola elementare anzi 
di farle compiere qualche 
passo indietro rispetto al pun 
to d equilibrio raggiunto alla 
Camera al momento del li 
cenziamento del testo ora al-
I esame di palazzo Madama 
Infatti come Albenci ha ncor 
dato intervenendo in com 
missione I altro ramo del Par 
lamento ha varato il provvedi 
mento oltre cinque mesi or 
sono alla Commissione del 
Senato è iscntto dallo scorso 
maggio ma alla data attuale 
si è addinttura fermi alla di 
scussione generale Non è sta 
to ancora affrontato I articola 
to anche perché la commi»* 
sione Bilancio non ha espres
so il suo parere sulla copertu 
ra cosa che non può fare per 
che le manca la relazione 
tecnica del ministero delia 
Pubblica istruzione (che il mi 
nistro assicura di aver prepa 
rato ma che deve ancora 
«passare» dal Tesoro) 

Un palleggio di responsabi
lità, insomma che nasconde 
il tentativo di nnviare sintt die 
la legge senza la quale i nuo
vi programmi delle elementari 
non possono avere effettiva 
attuazione I comunisti aveva 

no chiesto un impegno deità 
commissione a terminare i la
vori prima della sessione di Bi 
lancio che terrà occupato il 
Senato sino alla fine dell an
no Proposta che non è stala 
formalmente respinta (anzi, 
tutti I gruppi hanno affermato 
che bisogna far presto) ma 
che Io è nei fatti (k ri il Pel ha 
ribadito la sua richiesta) visti 
ormai i tempi ristrettissimi Co
me dicevamo la forma na 
sconde la sostanza L Inter 
vento in commissione dell ex 
ministro de della PI Franca 
Falcucci fa infatti presagire 
da parte democristiana la pre
sentazione di emendamenti 
che andrebbero proprio a 
modificare in peggio alcuni 
dei punti qualificanti quali la 
presenza di più insegnanti già 
nel primo ciclo elementare ta 
garanzia e (ampliamento del 
tempo pieno il modellò ora 
rio che prevede un tetto setti 
manale di 27 ore (i comunisti 
ne propongono invece 30 in 
ogni caso e non solo quando 
si avrà I insegnamento in una 
lingua straniera) 

Nel corso della stessa nu 
mone il ministro .Sergio Mat* 
tarella ha sostanzialmente da
to ragione al comunlsu sul-
I applicazione della legge 426 
sul riordino della rete scolasti
ca Il Pei visti i guasti che ha 
provocato ne chiede la so
spensione per due anni (e 
previsto dalla piattaforma del 
governo ombra e ta proposta 
sarà formalizzata in sede dì 
esame della Finanziarla) Il 
ministro ha riconosciuto la va
lidità delle critiche e il pratico 
fallimento del provvedimento 
annunciando che si appresta 
ad una profonda wnfica 

Anche le segreterie nazio
nali Cgil Cisl Uil hanno chie
sto un incontro urgente con la 
commissione Istruzione del 
Senato per sollecitare la rapi 
da approvazione del testo le 
gislativo sui nuovi ordinamenti 
della scuola elementare 

— — — — Mercoledì nero per il traffico 

Partita e sciopero Alan 
mandano Napoli in tilt 
M NAPOLI Un mercoledì 
nero per il traffico i Napoli Ai 
disagi provocati d i uno scio
pero indetto dai lavoratori del 
I Azienda di Trasporto del Co
mune (Atan) si sono infatti 
aggiunti quelli dovuti al flusso 
di automobili che >i recavano 
alio stadio San Paolo per la 
partita Napoli Sporting In 
mattinata a causa dello scio
pero si sono venficati mgor 
ghi continui Lapaialisièstata 
totale quando i lavoratori del 
I Atan hanno bloccato con gli 
automezzi alcune strade del 
centro cittadino e hanno in 

scenato una manifestazione 
di protesta davanti al Palazzo 
della Regione a Santa Lucia 
Ancora peggiore la situazione 
nel primo pomeriggio Infatti i 
lavoratori che sono in agita 
zione per ta mancata corre
sponsione dello stipendio de) 
mese di settembre hanno 
bloccato anche via Caraccio
lo un artcìa fondamentale. 
che collega la zona acciden 
tale (dove si trova lo stadio) 
con il centro storico intanto 
è cominciato il solito gioco di 
rimbalzo delle responsabilità 
L assessore ai Trasport) de) 

comune di Napoli Silvano 
Mascian ha promesso di sol
lecitare la Regione ed il prefet
to ad occuparsi della questio
ne Sulla fondatezza della ri 
vendicazione dei lavoratori 
non ha mostrato dubbi il pre
sidente della Regione Nando 
Clemente, che ha però ag
giunto «Confermo ai lavorato* 
ri che protestano giustamente 
per la retribuzione la mia soli 
danetà Ci troviamo evidente
mente di fronte ad Inadem 
pienze del Comune e del Ban 
co di Napoli cui compete la 
questione burocratica» 
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